Lo sport

Lo sport non è un Dio da servire. Alcontrario, deve essere al servizio 

dell’uomo per rendere gloria a Dio: mai può essere contro l’uomo.

Si degrada lo sport quando si manca di rispetto all’avversario

 e si trasforma la festa in insulto, quando si riduce a puro esercizio 

fisico-motorio  privo dell’afflato spirituale. Al contrario lo sport

diventa glorificazione di Dio nel corpo umano ed altissima espressione di solidarietà con gli altri uomini, quando si riscopre nell’attività 

agonistica e nel gioco la voglia di vivere, il piacere di esprimere

 le proprie potenzialità, la bellezza dell’essere insieme, di giocare insieme per divertirsi, per manifestare il desiderio della fraternità, per accogliersi vicendevolmente nelle proprie diversità.

Brano tratto dal messaggio agli sportivi del Cardinale De Giorgi per il giubileo del 2000.

